
 
 

 

Comunicato stampa 

 
Dopo il "no" del Consiglio degli Stati al fondo speciale: l’ASM è estremamente 

preoccupata per la politica di sicurezza! 
 
Berna, 3 giugno 2024. – Negli ultimi mesi il contesto della politica di sicurezza della Svizzera 
si è nuovamente deteriorato in modo significativo e duraturo. L'Associazione delle società 
militari svizzere (ASM) è quindi ancora più delusa dalla bocciatura da parte del Consiglio 
degli Stati del fondo speciale per le spese supplementari per l'esercito e il sostegno 
all'Ucraina, pari a 15 miliardi di franchi. Con questa decisione, la Svizzera dimostra di 
mettere a repentaglio non solo la sicurezza della propria popolazione, ma anche quella 
dell'Europa e di rappresentare un rischio per la sicurezza internazionale. L‘ASM si aspetta 
ora che il Consiglio federale e il Parlamento trovino urgentemente una soluzione finanziaria 
pragmatica e rapidamente realizzabile. 
 
L'attacco russo all'Ucraina di oltre due anni fa ha rappresentato il più grave sconvolgimento 
dell'ordine della politica di sicurezza europea da decenni a questa parte. Questo sta già avendo 
conseguenze dirette per la Svizzera a causa dell'attuale conflitto ibrido. La posizione dell‘ASM 
rimane invariata: La sicurezza della Svizzera e della sua popolazione deve finalmente avere la 
massima priorità politica. 
 
La Svizzera sta diventando un rischio per la sicurezza dell'Europa 
Un rapido rafforzamento delle capacità di difesa dell'esercito è urgente per la sicurezza del nostro 
Paese. Abbiamo urgentemente bisogno di investire di più nel nostro esercito – almeno 1% del 
prodotto interno lordo (PIL) al più tardi entro il 2030. Il Consiglio federale e il Parlamento devono 
agire in modo rapido, deciso e responsabile. In fondo, non è in gioco solo la sicurezza della 
Svizzera, ma anche quella dell'Europa. La Svizzera non deve diventare un rischio per la sicurezza 
dell'Europa. 
 
Urgente alleanza politica per una soluzione con il sostegno della maggioranza 
Per l‘ASM, una cosa è chiara: se non vogliamo perdere la corsa contro il tempo, una soluzione di 
politica finanziaria deve essere sul tavolo al più tardi entro quest'anno, il 2024. L‘ASM non si 
preoccupa tanto della forma che assumerà questa soluzione, se sarà finanziata da un fondo o da 
un bond per la difesa o generata da un aumento delle tasse. Inoltre, il freno al debito non è affatto 
sacrosanto per l‘ASM in questi tempi straordinari, ed è per questo che ad aprile ha sostenuto 
l'audace proposta della CPS-S di un fondo speciale. D'altra parte, l‘ASM è dell'opinione che i 
risparmi in altri settori federali da soli non libereranno i fondi necessari nella quantità richiesta. Il 
finanziamento dell‘esercito deve ora essere chiarito molto rapidamente, e l‘ASM propone il 
seguente approccio graduale al rafforzamento della capacità di difesa dell‘esercito: 

1. Raggiungere un'alleanza politica di tutte le forze responsabili a favore di un aumento del 
budget pari all'1% del PIL entro il 2030, il che equivale a una prima fase di espansione 
dell‘esercito pari a circa 13 miliardi di franchi svizzeri entro il 2030. 

2. Sviluppare un ampio consenso per una forma di finanziamento pragmatica, 
rapidamente realizzabile e a maggioranza a favore delle forze armate. 

 
Contatto: 
 
Colonnello SMG Stefan Holenstein, Presidente VMG / ASM, +41 79 241 59 57 
 
L’Associazione delle società miliari svizzere (ASM) è un'organizzazione militare indipendente ai sensi dell'art. 6 comma 1 
dell'UFSP. L‘ASM riunisce attualmente oltre 35 associazioni e società militari (sottufficiali, ufficiali e società specializzate) 
con quasi 100.000 membri. Il suo scopo è quello di fornire un sostegno reciproco alle attività fuori servizio e di prendere una 
posizione decisa sulle questioni di sicurezza e di politica militare. 
Cfr. www.vmg-asm.ch 


